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Fao: un’agricoltura più sostenibile per affrontare cambiamento climatico e sicurezza alimentare (201/2009)
La Fao presenterà a Copenhagen il documento "Harvesting agriculture's multiple benefits: Mitigation, Adaptation, Development and Food Security" e un allegato dal titolo "Food Security and Agricultural Mitigation in Developing Countries: Options for Capturing Synergies", che evidenziano come “le pratiche agricole che sequestrano carbonio e lo trattengono nel terreno offrono alcune delle opzioni più promettenti per interventi immediati ed economicamente vantaggiosi finalizzati a contrastare il cambiamento climatico nei Paesi in via di sviluppo, contribuendo al tempo stesso alla sicurezza alimentare”.
Nonostante ciò il settore agricolo è stato quasi sempre escluso dai principali meccanismi di finanziamento per il cambiamento climatico che sono in discussione a Copenaghen. L'agricoltura da una parte è vittima del cambiamento climatico, ma dall'altra ne è anche responsabile, contribuendo con il 14% del totale delle emissioni di gas serra. L'agricoltura tuttavia, può anche costituire una parte importante della soluzione, mediante la mitigazione, la riduzione e/o l'eliminazione, di un ammontare significativo delle emissioni globali. E circa il 70% di queste strategie potrebbero essere attuate nei Paesi in via di sviluppo. Il vice direttore della Fao, Alexander Müller, afferma: “Speriamo che il vertice Onu di Copenaghen, mandi un segnale forte e dica che l'agricoltura nei Paesi in via di sviluppo deve avere un ruolo vitale nella risposta a questa sfida globale. Vi sono sinergie evidenti, tra mitigazione/adattamento al cambiamento climatico e sicurezza alimentare, che possono essere colte se si agisce in modo corretto. L'agricoltura presenta già opzioni economiche e a portata di mano per ridurre le emissioni di gas serra che possono essere attuate da subito. E i meccanismi di finanziamento per il clima che puntano all'agricoltura potrebbero accelerare gli sforzi per ridurre le emissioni ed adattarsi al cambiamento climatico contribuendo al tempo stesso a ridurre fame e povertà. Altri settori invece potrebbero richiedere investimenti in tecnologie costose e maggiore ricerca di lungo termine. Certe pratiche agricole, come per esempio quelle impiegate nell'agricoltura biologica e in quella di conservazione, catturano carbonio e lo immagazzinano nel suolo. Tra esse vi sono la scarsa lavorazione del terreno, l'utilizzo dei residui come composto o per la copertura del terreno, l'impiego di colture perenni per coprire il suolo, la risemina dei pascoli, o una loro migliore gestione, e le attività agro-forestali che associano colture ed alberi”.
[Fonti: Greenreport, 03/12; Il Velino, 01/12]
 
ISTAT, nel 2008 prodotti fitosanitari per uso agricolo in calo (202/2009)
L’ISTAT rende disponibili i principali risultati della rilevazione, riferita al 2008, sulla distribuzione per uso agricolo dei prodotti fitosanitari. L’indagine interessa tutte le imprese che, con il proprio marchio o con marchi esteri, distribuiscono tali prodotti in Italia. I prodotti fitosanitari (anche detti agrofarmaci, fitofarmaci o prodotti per la protezione delle piante) comprendono le sostanze attive destinate a proteggere i vegetali o i prodotti vegetali dagli organismi nocivi o a prevenirne gli effetti, favorire o regolare i processi vitali dei vegetali, conservare i prodotti vegetali, eliminare le piante indesiderate, eliminare parti di vegetali e frenare o evitare un loro indesiderato accrescimento. La loro diffusione sta assumendo sempre più interesse per la crescente attenzione da parte dell’opinione pubblica e delle istituzioni verso la salute, la qualità del cibo e dell'acqua e la salvaguardia dell'ambiente.
In generale, i recenti orientamenti agronomici e gli indirizzi di politica comunitaria tendono a non aumentare le quantità di prodotti fitosanitari distribuite e impiegate nelle coltivazioni, dando priorità sia alla difesa delle piante mediante metodi di lotta integrata e biologica, sia al mantenimento delle caratteristiche qualitative delle produzioni agricole. In questo quadro, i dati statistici presentati consentono di approfondire l’analisi dei potenziali residui nocivi contenuti nelle derrate agricole e nelle acque. Alcuni dati: nel 2008 la quantità dei prodotti fitosanitari distribuiti per uso agricolo (pari a 149,9 mila tonnellate) è calata del 2,3% rispetto al 2007. Anche i principi attivi contenuti nei preparati distribuiti per uso agricolo hanno registrato una diminuzione, seppure lieve, scendendo da 81,0 mila tonnellate del 2007 a 80,7 mila del 2008 (-0,4%). A fronte del contemporaneo calo dei principi attivi e dei formulati che li contengono, aumenta la concentrazione delle sostanze attive contenute nei prodotti fitosanitari, che passa dal 52,8 al 53,8%.
[Fonti: ISTAT; Agronotizie, 01/12]
Per approfondimenti:
Il testo integrale de La distribuzione per uso agricolo dei prodotti fitosanitari è disponibile all’indirizzo:
http://www.istat.it/salastampa/comunicati/non_calendario/20091126_00/ 
 
OGM, la Commissione Europea concede il via libera all'importazione del MIR604 di Syngenta (203/2009)
Nuova approvazione in ambito europeo per l'importazione del mais OGM MIR604 prodotto dalla multinazionale Syngenta e coltivato in Usa, Canada e Giappone. Il via libera segue a ruota quello di altri tre eventi transgenici, il MON88017, il MON89034 e il 59122xNK603 autorizzati lo scorso mese, garantendo così la libera circolazione in Europa degli OGM destinati per lo più alla mangimistica e coltivati in maniera intensiva in Paesi del Nord e Sud America. La scoperta, nell'estate scorsa, di carichi di soia contaminati dai quattro eventi transgenici non ancora autorizzati aveva bloccato le importazioni nei porti europei, ma alla fine le pressioni mercantili hanno avuto la meglio sul principio di precauzione seguito in passato dalla UE. È ormai prassi consolidata, infatti, che il Consiglio dei Ministri agricoli non riesca a deliberare con voto a maggioranza qualificata e che la decisione risolutiva sia affidata alla sola Commissione in base al parere scientifico dell'Autorità per la sicurezza alimentare (EFSA). Gli esperti di Parma e del Comitato europeo per l'alimentazione umana e animale (ScoFCAH) hanno infatti assolto da ogni dubbio di rischio il MIR604 che, oltre ad esprimere la proteina insetticida mCry3A per la resistenza alla diabrotica, codifica anche un particolare enzima, il PMI (fosfomannosio isomerasi) che consente alle cellule del mais OGM di utilizzare il mannosio quale unica fonte di carbonio. Rispetto alla sua sicurezza l'unico parere scientifico è stato formulato dalla stessa azienda produttrice.
Duro il commento del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia: "L'autorizzazione della Commissione alla trasformazione e la commercializzazione del mais geneticamente modificato 'Syngenta Mir 604' ci ha sempre visti contrari. Infatti, abbiamo votato contro in sede di Consiglio europeo. Il fatto che la si autorizzi anche per i mangimi per animali investe in modo ancora più importante una filiera che abbiamo sempre voluto immaginare priva di questa tecnologia di cui, per il momento, non sappiamo abbastanza. Noi restiamo contrari agli Ogm” ha concluso Zaia. “Crediamo che i prodotti debbano avere il loro ciclo naturale di vita e morte e che non li si debba modificare geneticamente per avere migliori rese o particolari immunità.”
[Fonti: Fondazione Diritti Genetici, 02/12; MIPAAF, 02/12]
Notizie precedenti:
EFSA, esperto OGM passa a Syngenta (195/2009)
UE, approvati tre nuovi mais OGM (185/2009)
UE, nessun via libera per i Mais OGM (173/2009) 
Agricoltori e Greenpeace contro la Commissione UE per gli OGM 167/2009) 
 
UE, stanziati 11 mln di euro per la promozione di prodotti agricoli europei: 2,6 mln all’Italia (204/2009)
Il 30 novembre l'Unione Europea ha accordato all'Italia 2,6 milioni di euro per la promozione in India, Giappone, Usa e Canada di olio, vino, formaggio Asiago e speck. Ai fondi europei si aggiungeranno quelli nazionali per un bilancio complessivo di circa 5,2 milioni di euro. Lo ha annunciato la commissaria europea all'agricoltura Fischer Boel precisando che sono stati approvati 10 programmi (proposti anche da Francia, Grecia, Lituania, Polonia, Portogallo e Romania) per un contributo di 11,1 milioni di euro. ''I prodotti di qualità dell'UE non hanno rivali” ha tenuto a precisare Fischer Boel, “per questo dobbiamo curarne la visibilità sui mercati al di fuori dell'Europa''.
I tre programmi italiani approvati, su un periodo di due o tre anni, sono del Consorzio di garanzia dell'olio extra-vergine di oliva di qualità, della Federdoc per il vino e dei Consorzi Formaggio Asiago e Speck Alto Adige. Le misure finanziate riguardano la partecipazione a eventi e fiere, l'organizzazione di campagne d'informazione sul sistema europeo delle denominazioni e indicazioni di origine protette e sull'agricoltura biologica. Si possono realizzare anche campagne informative sui vini di qualità prodotti in determinate regioni, oltre che studi di nuovi mercati.
[Fonti: ANSA, 30/11; Wall Street Italia, 30/11]
 
Ostuni (BR), tutto pronto per la Festa del Pesce Biologico (205/2009)
Giovedì 10 dicembre, in occasione dei 20 anni della fondazione di Slow Food Internazionale, si terrà in tutto il mondo la celebrazione della diversità dei cibi prodotti da comunità locali nel rispetto dell’ambiente e della sostenibilità, dal titolo: “Terra Madre Day”. Anche il Parco delle Dune Costiere tra Torre Canne e Torre San Leonardo parteciperà alla giornata-evento, promuovendo l’attività di acquacoltura biologica. Nell’impianto tradizionale di Fiume Morelli, risalente ai primi del ‘900 e inserito in un contesto di grande pregio naturalistico, è stato infatti reintrodotto l’allevamento di cefali e anguille condotto nel rispetto dell’ambiente. A questo progetto, spiega l’assessore all’Ambiente del Comune di Ostuni, seguirà quello degli orti biologici sottostanti il rione antico. 
Di seguito il programma della manifestazione. Giovedì 10 dicembre alle ore 9,30: inaugurazione dell’allevamento ittico con visita alle vasche di allevamento dell’antico sistema di acquacoltura di Fiume Morelli. Alle ore 10: “l’arte della pesca del pesce biologico” con dimostrazione, da parte dei gestori dell’allevamento, della pesca dei cefali e delle anguille con l’impiego del “tramaglio” e delle speciali nasse per anguille, le “martaville”. Alle ore 11: tavola rotonda presso la masseria Tutosa sul tema: "Il Parco delle Dune Costiere come laboratorio di buone pratiche: l'acquacoltura di Fiume Morelli". Interverranno i rappresentanti delle principali istituzioni locali e regionali; modererà Vito Giannulo, giornalista Rai. A seguire un buffet con frittura di cefali e anguille organizzato dall’Istituto Alberghiero “G. Salvemini” di Fasano. Nel pomeriggio, verso le ore 15, vi saranno le visite guidate nel Parco alla scoperta dell’importanza ecologica del sistema spiaggia-duna, della zona umida retrodunale e dell’attività di allevamento ittico.
Tra le iniziative collegate, nelle serate del 10, 11, 12 e 13 dicembre, si svolgeranno numerose cene presso i ristoranti aderenti all’iniziativa e convenzionati per la degustazione del pesce pescato nei bacini di Fiume Morelli (Osteria Piazzetta cattedrale, ristorante “Il Piccolo”, “Odissea”, “Sapere & Sapori”, masseria “Il Frantoio”, “Lamiola Piccola”, “Ottava Piccola” e “Parco di Castro”)
[Fonte: Brundisium.net, 04/12]
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